Mirando la mia Dea

Giovanni Maria Nanino 1544?1607
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Hor che I'd ma mia gtella

Se ne sta chiusain sol itaria cella,
Son simile ai dannati,

Chedi mirar lagloria son privati.

Ahi ferri e crude mura,

Come colei chiudete, in cui natura

Pose tanta bell ezza,

Ch'ogni sorte damanza am'ella e sprezza.

Mail ciel che cio prescrisse,

Facendo dd mio sol misero eclisse,
Non torra gi a non stia

Chiusa, incui chiusoil cor, animamia.



